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Circolare n. 
 
 

Ai docenti della Scuola Secondaria di primo grado sede D’Alcontres 
Al personale ATA 

Alla D.S.G.A. 

 

 

Oggetto: Direttiva sulla vigilanza all'interno dell'Istituto. 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Premesso 

• che fa parte degli obblighi di servizio dei docenti quello di vigilare sugli allievi, durante tutto 
il tempo scuola e assistere all'uscita dalla scuola 

• il dovere di vigilanza sussiste               per tutto il personale in tutti gli spazi scolastici secondo 
l’organizzazione deliberata dagli organi collegiali e con le modalità di seguito specificate   

• la vigilanza deve essere garantita anche sul corretto utilizzo di telefoni cellulari o altri 
dispositivi elettronici ed esige la tempestiva segnalazione di eventuali infrazioni al 
regolamento di disciplina; 

• che la responsabilità per l’inosservanza dell’obbligo di vigilanza è disciplinata dagli artt. 
2047 e 2048 Codice Civile; 

• che ai sensi dell’art. 2047 c.c. “In caso di danno cagionato da persona incapace di intendere 
e volere, il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che 
provi di non aver potuto impedire il fatto”; 

• Che l’art. 2048 c.c. dispone che “i precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono 
responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in 
cui sono sotto la loro vigilanza. [...]. Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate 
dalla responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto”; 

• che nelle ipotesi di responsabilità ex artt. 2047 e 2048 c.c., l’insegnante si libera se prova di 
non aver potuto impedire il fatto, dimostrando, quindi, di aver esercitato la vigilanza nella 
misura dovuta, e che, nonostante l’adempimento di tale dovere, il fatto dannoso per la sua 
repentinità ed imprevedibilità gli abbia impedito un tempestivo efficace intervento (Cass., 
Sez III, 18.4.2001, n.5668); è richiesta, perciò, la dimostrazione di aver adottato in via 
preventiva le misure organizzative idonee ad evitare il danno (Cass. Civ., sez III, 3.2.1999, n. 
916 ha confermato la sentenza di merito che aveva ritenuto sussistente la responsabilità 
dell’insegnante avuta riguardo alla circostanza dell’allontanamento ingiustificato della 
stessa dall’aula); 

• che la Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto, inoltre, che l'obbligo della 
vigilanza abbia rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio e che, 
conseguentemente, in ipotesi di concorrenza di più obblighi derivanti dal rapporto di 
servizio e di una situazione di incompatibilità per I'osservanza degli stessi, non consentendo 
circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro contemporaneo adempimento, il docente 
deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza. 





 
EMANA LA SEGUENTE DIRETTIVA SULLA VIGILANZA SCOLASTICA PER L'A.S. 
2022/2023 - NORME COMUNI 

 
Il personale scolastico è tenuto ad esercitare la sorveglianza sugli studenti. Anche al fine di evitare 
ogni “vuoto” nella vigilanza, tutto il personale è tenuto alla scrupolosa osservanza dell’orario di 
servizio. 
I collaboratori scolastici, per favorire il controllo sul passaggio degli alunni che transitano nei corridoi 
durante i cambi di ora sono obbligati  scrupolosamente a rispettare la posizione  ad essi assegnata nel 
piano di lavoro ATA e hanno l’obbligo di vigilare sul passaggio delle classi tra i laboratori ed 
intervenire in caso di necessità. 

Essi sono tenuti a rispettare il proprio piano di servizio e a presidiare costantemente il proprio 
settore, senza mai allontanarsi, se non per gravi motivi ed in tal caso è necessario che lo spostamento 
venga comunicato alla D.S.G.A che provvederà alla sostituzione. 

I docenti hanno l’obbligo di vigilare oltre che durante l’ora di lezione nei laboratori di pertinenza anche 
nel cambio di ora in concomitanza del trasferimento degli alunni tra i diversi laboratori. Tutti i docenti 
presenti nei laboratori attenderanno l’arrivo della classe sulla soglia della porta vigilando attivamente 
sullo spostamento delle classi in transito nel corridoio di pertinenza con l’obbligo di intervenire 
immediatamente in caso di irregolarità di comportamento segnalando il mancato rispetto delle regole 
e le infrazioni direttamente ai collaboratori della Dirigente Scolastica. Il docente di educazione fisica 
presente n palestra al cambio di ora dovrà accompagnare la scolaresca oltre la scala di accesso ai locali 
palestra ed osservarne il regolare transito; nella medesima postazione attenderà l’arrivo della classe 
successiva. 

Tutti i docenti in servizio hanno l’obbligo di vigilare sul corretto comportamento degli alunni durante 
gli spostamenti e nell’intervallo attenendosi con scrupolo al regolamento progetto D.A.D.A. approvato 
dagli organi collegiali della scuola (cfr. delibera n. 8 del collegio dei docenti seduta del 02/09/2022 e 
delibera n. 7  Consiglio di Istituto seduta del 07/09/2022). 
Le presenti misure organizzative tendono a prevenire il verificarsi di eventi dannosi nei confronti 
degli alunni pertanto appare indispensabile assicurare la necessaria vigilanza: 
1. durante lo svolgimento delle attività didattiche; 
2. dall’ingresso dell’edificio fino al raggiungimento del laboratori; 
3. durante i cambi di ora ed il transito degli alunni tra i laboratori; 
4. durante l’intervallo/ricreazione; 
5. durante il tragitto laboratorio- uscita dall’edificio al termine delle lezioni; 
6. riguardo ai “minori bisognosi di soccorso”. 
 
MODALITA’ DI ENTRATA A SCUOLA 

 
Il personale docente, come previsto dal Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro art. 29 comma 5, 
si troverà a scuola 5 minuti prima dell’avvio delle attività didattiche e prenderà il registro della 
propria classe conservato nell’aula docenti. 
L’obbligo di vigilanza della scuola sui minori inizia nel momento in cui li accoglie e permane per 
tutta la durata del servizio scolastico e fino al subentro reale o potenziale dei genitori. 
Per l’entrata posticipata rispetto agli ingressi previsti è sempre necessaria la presenza di un genitore 
o di un altro delegato allo scopo. 
Al fine di regolamentare l’ingresso degli alunni nell’edificio scolastico all’inizio delle lezioni, si 
dispone che presso gli ingressi dell’edificio siano presenti due collaboratori scolastici con compiti di 
vigilanza sugli alunni. 
Gli altri collaboratori scolastici in servizio nel turno vigileranno sul passaggio degli alunni nei 
rispettivi piani e zone di servizio fino all’entrata degli stessi nelle aule/laboratori dove gli alunni 
saranno accolti dai docenti. 

 
VIGILANZA DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA. 

 
Durante l’esercizio delle attività didattiche, il docente in orario è responsabile della vigilanza sugli 
alunni della sua classe. Il docente che, durante l’espletamento dell’attivita ̀ didattica, deve, non per 



futili motivi, assentarsi temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi, affida ad un 
collaboratore scolastico o ad un collega disponibile la vigilanza sugli alunni sino al suo ritorno. 
L’insegnante può consentire allo studente che lo richieda di uscire dall’aula controllando, tuttavia, 
che l’assenza sia limitata al tempo strettamente necessario. Durante le lezioni, non è consentito far 
uscire                             dall’aula più di uno studente alla volta. 

 
VIGILANZA NELLA FRAZIONE TEMPORALE INTERESSATA DAGLI SPOSTAMENTI DEGLI 
ALUNNI TRA I LABORATORI 
I docenti devono terminare la lezione 5 minuti prima del suono della campana per far preparare gli  

alunni entro il termine dell’ora, invitandoli a disporsi celermente fuori dalla classe. 

I docenti che rimangono nella stessa aula/laboratorio aspetteranno la classe in arrivo sulla soglia della 

porta e vigileranno sullo spostamento delle classi in transito nel corridoio di pertinenza, intervenendo 

attivamente in caso di irregolarità.  

I docenti che al cambio dell’ora hanno lezione in un’altra aula, si spostano con la massima sollecitudine 

per raggiungere il laboratorio in cui svolgeranno la lezione successiva. 

Il docente di sostegno in servizio anche nell’ora successiva, avrà cura di accompagnare tutti gli alunni 

della classe durante lo spostamento (ad eccezione del docente che svolge attività laboratoriali in aula 

di sostegno).  

I docenti devono far rispettare rigorosamente i tempi previsti per il cambio d’aula (5 minuti) al fine di 

garantire l’ordine e una organizzazione efficace. 

Tutti i docenti in servizio sono tenuti a vigilare sul corretto comportamento degli alunni durante gli 

spostamenti e l’intervallo. 

Il docente che ha terminato il suo orario di servizio giornaliero rimane nell’aula laboratorio 
assicurando la sorveglianza sugli spostamenti fino all’arrivo del docente dell’ora successiva 
significando che, in caso di eccessivo ritardo da parte di quest’ultimo, in caso di sistemazione degli 
alunni nel laboratorio  affidata la sorveglianza della aula ad un collaboratore scolastico, segnala la 
circostanza al responsabile di plesso (preposto) per l’eventuale sostituzione. 
Il collaboratore scolastico, avuto l’affidamento della sorveglianza sugli alunni da parte del docente, 
vigilerà sulla scolaresca finché non sara ̀ giunto l’insegnante in servizio. 
Per garantire la continuita ̀ della vigilanza sugli alunni, i docenti che iniziano il servizio a partire dalla 
2^ ora 
o successiva o che hanno avuto un’ora “libera”, sono tenuti a farsi trovare, al suono della campana, 
gia ̀ davanti all’aula interessata per consentire il rapido cambio del docente sulla scolaresca. 
I collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni o ai cambi di turno dei docenti, debbono accertarsi di 
eventuali ritardi o di assenze dei docenti stessi nelle aule; in caso di ritardo o di assenza dei docenti, 
i collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone, nel contempo, avviso al 
responsabile di plesso. 

 
 

VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO/RICREAZIONE/PAUSA PRANZO 

 
La ricreazione e la pausa pranzo dovranno svolgersi sotto la diretta, continua, ininterrotta vigilanza 
del docente dell’ora in cui ricade l’intervallo, che potrà svolgersi sia all’interno dell’aula o di altri 
spazi idonei appositamente indicati dal docente.  

I collaboratori scolastici vigileranno sugli spazi di competenza prestando attenzione anche 
all’ordinata frequentazione dei bagni da parte degli studenti. 

 
MODALITA’ DI USCITA 

 
Durante l’ordinario orario scolastico, per le uscite anticipate, è sempre necessaria la presenza di un 
genitore o di un altro delegato allo scopo. Pertanto, gli alunni di qualsiasi età, classe e condizione 
possono essere prelevati solo ed esclusivamente da un genitore o da persona dagli stessi delegata. 
Per il ritiro degli alunni al termine delle lezioni e in caso di uscita anticipata e per l’ingresso 
posticipato, i genitori possono delegare fino tre persone utilizzando l’apposito modulo fornito dalla 
scuola secondo le modalita ̀ stabilite dalla scuola stessa. L’assistente e l’autista dello scuolabus sono 



da intendersi come persone delegate alla consegna e al ritiro degli alunni i cui genitori hanno fatto 
richiesta formale del trasporto al Comune di domicilio. In tal caso, l’obbligo di vigilanza e la 
responsabilità degli operatori scolastici iniziano                e terminano sul cancello della scuola. 
Al fine di regolamentare l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine delle lezioni si 
dispone che, presso la porta di uscita degli edifici, sia presente un collaboratore scolastico con il 
compito di vigilare durante il transito degli alunni. 
Gli altri collaboratori scolastici in servizio nel turno vigilano il transito degli alunni nei rispettivi 
settori di servizio. 
I docenti dell’ultima ora di lezione assicurano la vigilanza sugli studenti e assistono all’uscita 
dall’edificio assicurandone il regolare, ordinato e controllato deflusso. 
 
VIGILANZA SUI "MINORI DISABILI”. 

 
La vigilanza sui minori in situazione di handicap psichico grave, particolarmente imprevedibili nelle 
loro azioni od impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve essere sempre assicurata dal docente di 
sostegno, dall’assistente igienico- sanitario, dal docente della classe eventualmente coadiuvato, in 
caso di necessità, da un collaboratore scolastico. 

 
VIGILANZA DEGLI ALUNNI IN CASO DI SCIOPERO 

 
In caso di sciopero, il personale docente e non docente, ha il dovere di vigilare su tutti gli alunni 
presenti nella scuola rientrando tale servizio tra le misure idonee a garantire i diritti essenziali dei 
minori (Parere del Consiglio di Stato del 27/01/1982) 

 
VIGILANZA DURANTE I VIAGGI D’ISTRUZIONE O VISITE GUIDATE USCITE DIDATTICHE 

 
I viaggi d’istruzione, le visite guidate, le uscite didattiche sono assimilate a tutti gli effetti alle attività 
didattiche. Il docente può sollevarsi dalla presunzione di responsabilità a suo carico, provando di 
aver adottato le opportune misure disciplinari e di non aver potuto impedire il fatto. I genitori 
restano responsabili del comportamento del figlio anche in viaggio di istruzione, soprattutto nelle 
situazioni (ad esempio di riposo notturno) ove va dato rilievo all’autonomia del soggetto in 
formazione, il cui eventuale illecito può derivare, più che da una carenza di vigilanza, da un deficit 
educativo imputabile alla famiglia (c.d. culpa in educando). 
 I viaggi d'istruzione e le visite guidate devono essere approvate degli Organi Collegiali. 
Per le escursioni a piedi nei dintorni della scuola, con finalità didattiche ricreative, per mete e con 
itinerari idonei e non pericolosi, i docenti dovranno preventivamente acquisire all'inizio dell'anno 
scolastico un consenso, unico per tutte quelle previste, da parte dei genitori, espresso su apposito 
modello fornito dalla Segreteria. 
Spetta agli insegnanti, durante le uscite e le visite guidate, impartire agli alunni chiare norme di 
sicurezza e di comportamento, in particolare per quanto attiene regole semplici di educazione 
stradale. 
Per l'organizzazione delle visite guidate si fa riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente. 

II giorno del viaggio dovra ̀ essere portato un elenco nominativo degli alunni partecipanti distinto 
per classe con recapito telefonico. 
La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d'istruzione dovrà essere 
costantemente assicurata dai docenti accompagnatori, assegnati in tale compito nel rapporto di 1 
docente ogni 15 alunni (C.M. n. 291/92). 
In caso di partecipazione di uno o più alunni portatori di handicap, sarà designato – in aggiunta al 
numero di accompagnatori dovuto in proporzione al numero dei partecipanti – un accompagnatore 
fino a due alunni disabili. Potrà essere richiesta la presenza dell'assistente personale quando presente 
nella classe. 
Ai docenti accompagnatori, per i quali tale compito costituisce a tutti gli effetti prestazione di 
servizio espletata in modo particolare ed in tempi eccezionalmente dilatati, non è consentito in alcun 
momento abbandonare la vigilanza sugli alunni, in considerazione della imprevedibilità delle loro 
azioni. 
Le presenti disposizioni sono riportate all’interno del regolamento di Istituto. 



La D.S.G.A., cui la presente è indirizzata per competenza, vorrà attivarsi per predisporre il servizio 
degli ausiliari in modo da consentire l’organizzazione sovra descritta. 

 
Cordialità 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
dott.ssa Patrizia ITALIA 

Firma autografa sostituita a mezzo 
stampa Ex art.3, comma 2, 
D.Lgs. 39/93 


